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Tae vt. È di 
UDINE, 22 FEBBRAJO. i 


Jerl abbiamo riassuato up articoletto della. Liberté 
_coùtco il Corpo Legislativo por aver. esso sprecaio 
“Un tempo prezioso che si avrebbe dovuto impiegare 
fel porre in ‘atto lo promesse riforme, Ma se la 
dei lavori parlamentari potesse venir com- 
penséta dalla quantità dei progetti proposti dai sin- 
golì : rappreséatanti, il compenso in questo caso 
sarebbe larghissimo, Nella Patrie difatti troviamo 
‘nn articolo ia cui questi progetti sono: riassuati, ed 
eccone. alcuni fra i molti. L signori Haenijeus, Pey- 
russe, do Dalmas ed altri, hanno domandato la re- 
visione dell’ imposta sulle bevande, che figara al 
bilancio per 245 milioni, I signori. Glais-Bizoin' e 
Crémieux hanno proposto di scombussolare le risorse 
muoicipali con la soppressione del dazio consumo, 
e di togliere al Inlancio dello Stato la contribuzioni 
personale, mobiliare, delle porte e finestre, ossia 94 
milioni. N signor Jossrau s'è avanzilo con uo 
progetto di revisione per la tassa sul bollo, che 
frutta 84 milioni: Si annuozia un'altra proposta 
particolare tendenté a sopprimere |’ itmposta delle 
patenti ossia 47 milioni. Progetti di riduzioni di 


Esco tutti i giorai, ecceutuati i festivi — Costa per un annd amtecipate it. 
e'per tn'trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che par quelli della Provincia e del: 





200 30 milioni sui diritti dì mutazioni sono a0- 
che stati proposti. A questa serie è da aggiun- 
gersi quella degli e.nendamenti finanziari d’ ogni 
specie che appariragoo quando la Camera passerà 
a esaminare i bilanci. Riguardo agli altri oggetti, 
occorrerebbero ‘parecchie coloone per dar qui la 
‘fistà delle proposte’ innumerevoli che i nostri lettori 


‘hadno già veduto sfilare: sulla ‘magistratura, sulla 


città ‘di Parigi, sull’ agricoltura, sulle pensioni, sulle 
sentenza ‘di sequestro, sul Codice d’ istruzione cri- 
minale, sui municipi, sulla stampa, sul bollo, sugli 
anounzi giudiziari, sulle’ camere di commercio ; in- 
fine uu lutto. 

“Frattanto: al Corpo Legislativo è cominciata la 
discussione dell interpellanza Favre sulla politica 
interna det ministero. Il Fivre' dopo aver attaccato 
il‘ ministero sv parecchi argomenti, ha conol&so col 
dire che egli ed'i suoi ammei’ pohtici astenderanno 
di pronunciarsi. quando vedranno la via per la 
quale il gabioetto ‘intenderà detiaitivamente d. met- 
tersi, Buffet è Daru hanno risposto:all’ interpeliante 
difendendo gli atti del gab netto, ed hanno avuto a 
compagno 11 Pinard il quale si è specialmente dedi- 
impossibilità. di sciogliere il 
Corpo Legislativo, finohè fra questo ed il mimsiero 
continuerà?ad esistere l'accordo attuale. La discus- 
sione deve continuare nella seduta di oggi e pro 
babilmente il telegrafo ce ne comunicherà il reso- 
conto prima di mettere in macchina il foglio; ma 
fio d'ora si può ritenere che l'esito ' della medesi- 
ma nou sarà sfavorevole al tninistero, 6 lp desumia- 
mo anche dal faito che questo si è dichiarato, per 
bocca del ministro Bulfet, perfettamente d’ accordo 
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APPENDICE 


L'AVVENIRE. DELL'INDUSTRIA SERICA 
IN FRIULI 


Ecco viargoriento che' dd seriamente a pensare:, 
nale ‘sas l'avvenire riservato alla nostra industria” 
elle ‘sete se contiguiamo sul piede d’adesso e quali 

sarebbero 1 rimedj per iscorigiurare il pericolo che 
un’ industria tanto importaate abbia a perdersi per no! 

Da vari anni è avvenuta una rivoluzione nel 
riodo di filare lo sete mentre, da noi, prima che si, 
introducessero le Chinesi e Giapponesi. ell’ erano 
tutte di filo tondo o tondissimò e poco 0 puato 
regolari. Le sete d’oljremare, facenidusi preferire 
alle nostre pel minor ‘costo e pella miglior natura, 
obbfigarono i filandieri a mular sistema e poco a_ 
poco le nostre Greggie occuparono un posto non 
ultimo nella produzione Europea e furono ammesse 
sul: lîstini colle medesime categorie della lombarde; 
Totavia, abbenchè la natura loro sia prefertbile: a 
quella delle gran parte delle lombard», i prezzi: che" 
si ricavano per' qaest'ultiime sono sempre sensibil- 
mente superiori. Mid deriva dal mon ossersi raz- 
giuuta ancora dai nostn filandieri la perfezione de- 
siderabilo nel lavoro. Quasi tutte le nostre Goeggie 
diffettano per irregolarità: di Litolo, nettezza od in- 
cagnaggio e queste qualità: appunto son quelle che 
maggiormeote curano i Francesi, 'i Piemontesi ed-i 
Lombardi. x i x ta n 

Non è a stupirsi se noi restiamo indietro agli 
alti, poiché.ia rivoluzione è nata nel nqsti. sisse- 
rpi. molto. tempo dopo che; in, Francia ed in parte 
d'Italia. si fossero introdotte la filande a. vapore le;; 
quali servirono di maestre a tutte le altre. Presen- 
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POLITICO - QUOTIDIANO. 0. 


Uttiéislo pegli Atti‘giudiziari ed amministrativi della Provinoia del!Friuli 


tanto col centro destro quanto col centro sinistro, | lettura del brave papale recanto la:nomina del nuo- 


nei cui programmi sostenzie non esservi la .tontrad» 
dizione pretesa dal Favre. In quaato alla destra i 
suòi. voti sono già assicurati dalla promessa che non 
aì pensa neanche a scioglisre il Corpo Lozislativo. 

Oggi non abbiamo alcuna novità dalla Spagaa 
di qualche rilievo. Sappiama soltanto che. radicali 
hanno tenuta un’ assemblea, alta quale: assistevano 
tutti i ministri ad eccezione di Topete, e in' cui si 
insistà priocipalmente sul bisogno di rendere ‘più 
compatto il partito ir; vista del disaccordo cogli U- 
niomisti a- proposito della costituzione di Cuba. Pare 
che il non essere Topete intervenuto a questa adu- 
naoza, abbia dato motivo alla voce di una prossima 
crisi ministeriale, voce che, almeno finora, non sem- 
bra molto fondata, Sn quanto poi alle macchinazioni 
carlista, oggi non se ne hango novelle. Il deptìtato 
Vinader, del partito carlista, avendone parlato alle 
Cortes, Rivero ha dichiarato che 11 Governo è.per- 
fettamente informato di quanto si va progettando, 
ma intende di non molestare i cospiratori, avendoli 
riconosciuti per nulla pericolosi. 


A Vienna proseguono le discussioni prelidzinari 
sulla risoluzione galiiziana’e sulla riforma elettorale. 
Tu un’adunanza tenuta dalla Commissione, incaricata 
di esaminare il manifesto della Dien di Lemberg, 
il ministro dell’ioteroo, Giskra, dichiarò che 1’ ia- 
sieme della risoluzione è ‘inaccettabile, mà che’ il 
governo, desideroso di'riuscire a un compromesso, 
è pronto a fare alcune’ concessioni, pur  lenetido 
forma la massima dell’ indipendenza della rappre- 
sentanza dell'impero dalle Diete provinciali. Verrebbo 
quindi concesso ‘alla Galizia un governo locale respoa- 
sabile, alla condizione tuttavia che’ nell’anno pros» 
simo non sorgano muove pretesa che il governo 
sarebbe obbligato a respingere. Il governo si riser- 
vetebbe inoltre l'esame del modo' di esecuzione 
delle concessioni accennate. In quanto alla riforma 
elettorale; il misistro aonunziò, nella stessa adu 
che egli trasmsttorebba tra. breve al Re; 
doliborastvai ‘Uol Dive iu g-- i; gens se 
quale è altresi studiato a fondo dai membri del 
gabinetto coi deputati più influenti dì tutte le parti 
dell'impero.” 

Per chi bramasse sapere che razza di faccenda 
sia quella degli Armeni cattolici che danno tanto 
da pensare al Vaticano e per fare la .pace coi quali 
si è mandato a Costantiuopoli ua monsigoore Piyu:mn, 
ecco ip poche parole i falti che haano tratto alia 
stessa. La comunità armena caflolica di Costantino» 
poli da più tempo vede con malumore l’azione di- 
retta e preponderante che la Corte papale esercita 
sovr’ essa, ed accusa il suo patriarca monsignor Hu- 
suo -di esser troppo servilmente ligio alla santa sede. 
Avendo il vescovo, che si è recato al Cuncilio ecu 
menico, mandato Un vicario per reggere il patriar= 
cato duraote la sua assenza, i cattolici armeoi rifiu- 
tarono di riconoscerne |’ autorità, Tumultuose scene 
avvennero nella chiesa: armena unita di Pera alla 


—_——__e—o——u 


temente il numero delle bacinelle a vapore supera 
ia quei presi di gran lunga quelle a fuoco, me ita 
nella nostra provincia, fino a pichi anni fa, si con-. 
tavano due o tre filande sultanto su quel sistem. 
Ora il numero na è accresciuto mi la gran mig 
gioranza è sempre a vacch o ‘sistema. L’iutperf:zi»- 
ne relativa delle nostre greggio si spi*ga facilmeote 
quando si guardi alla minor opportunità che si ebbe 
d’istruirsi nei metodi di lavoro che fecero altrove 
si buoda prova. A 

Spesso s' osserva metodi inveterati prevalere te- 
nacemento ad altri che pur sarebbeso più vantag- 
giosi, Ciò deriva dalla. sicurezza diremo quas: indo- 
tente Ui colofo, ‘e son ‘molti, che perseverano in uo 
dato sistema soltanto pet la ragione che n°ebbero 
sempre un lucro sufficiente Non si azzarda troppo 
assomigliando costoro al popolano di Nipoli che 
dopo aversi riempita ’ 6pa, risponde a chi gli ha 
domandato sorvigio il famoso'aggio mangiato. D.f- 
fstti misuriamo i vantaggi che tirerebbe il lazzarone 
dedicando la giornata intieraad un proficuo lavoro, 
vantaggi matenali e morali, ‘e confrontia moli con 
quelli che deriverebbero ai nostri filandieri da ud 
perfezionamento, anche graduale, nei  sistami e da 
una maggior attività personale, 6 vedremo. che il 












paragone regga almeno fino ad. un certo punto. _ 
"La scuola maggiore, ‘abbiamo avuto ‘campo di 
persuadercano e ciò viena io appoggio al nostro 


asserto, non venne ai meedisimi dagli esempi altrui . 


nò dalla persuasione, ma piuttosto dalle critiche 
annate che dovettero attraversare. Pochi ne appro- 


fittarono ma ‘quei pochi si  persuasero _coi fatti di. 


uù tornaconto che prima i 
ciale non avean potuto o voluto nemmanco intrav- 
vedere. Coll’ interessarsi sempre maggiormente al- 
l'andamento, dell’articoto non ptò a. meno di pervemre 


alle:loro corecchie:e farsi strada ai,loro occhiil fatto , 


che solo le sete filato accuratamente e quindi buo- 


di qualche crisi commer- . 


«vo. vicario, Si protestò clamorosamente contro que- 
«Aa nomina e contro la sospensione dell antico vi- 
gario, il cui liberalismo ed il carattera indipendente 
godono la simpatia della comunità. É 'noto.:che il 
:Gverno ottomano ha riconosciute nella. comuoità 


«Acmona il diritto di respiogera l’ autorità del’ sio : 


«patriarca, opa da ‘ 
‘. Hi barometro politico segoa oggi bel tempo nei 
«rapporti fra la Tarchia e ‘ii Khediva d’ Eguto, il 
quale avrebbe ridotto ancora di 
esercito. 





(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, 21 febbraio 


Avrete letto nell’Opinione î disegni ‘del ministro 
Sella per. sbarcare “I° annata 1870; voglio” dire 
l’afare-ch'ei propone di conchiudere colta Banca 
nazionale: . ! x 

Colla: Banca nazionale? Ecco il solito spauracchio 
che-si farino ancora molti in Italia, i quali témono 
tanto il monopolio di, questo Istituto. Se il Go- 
«verno italiano è - costretto a farsi strozzare dalla 
Banca stranierà, dai Rothschid, o da altri, si lascia 
andare, purchè nop-sienò Italiani quelli che fianno 
da guadagnarci ‘sopra. Ma se. esso vuole fare uo 
affare relativamente buono colla Banca nazionale, 
Subito si levà' ud gridio infernale. ‘Così si ta impe- 
dito altre volte che' ‘si affidi alla Banca il servizio 
di Tesorerii, che pure' poteva essere ton vanlaggio 
dello Stato ;‘é la fusione della Banca Toscana, vo 
Juta -da' :suoi azionisti, che'facevano un affare: buono, 
e che. ora andrarino -a male senza di esso, la si 
impedì, È nn pregiudizio come un, altro, una vera 
pedatiteria politica. î 
iePeriparte mia jo sono‘ tutlaliro che_ partigiano 
che'la ricchezza la sì dovesse alla attività produt: 
tiva; «alla agricoltora, all'industria, alla navigazione, 
al commercio. Ma d’altta pirte il capitale*si va a 
cercarlo dove, è; e credo che se in paese vi _pos- 
sono esse delle associazioni che lo mettano assieme 
e-che lo Frage per, quello che occorre, sia. ua 
vantaggio il trovarvelo piuttosto che arrecare i gua: 
dagoi ai capitalisti di fuori. Se si tratta del' Gyyerno, 
sarà pure utile ‘che esso possa fara i suoi affari in 
piese, finchè può farli a patti migliori. Se potesse 
farne a meno, tanto meglio. Riducete pure ‘le spese 
quanto potere, accrescete pure i reddiu dello; Stato; 
mi se al di là di un certo limite 205 porete:an< 
dire, e se avete pure bisogno di tirare avanti alla 
meglio, di aggiustare intanto le partite, per respi- 
rare un poco e darvi tempo di pensare ad altri, 
radicali provvedimenti, dovete pure appigliarvi agli 
spe iienti che avete. i 





ne d’incannaggio, nette ed uguali trovano sfogo in 
qualnoque momento ed a parità di costo; ‘$è non 
minore, altengono prezzi molto più vantaggiosi; .i 

Quelli che soo restii neli’ addotiare nuovi sistemi 
s' appoggiano molto falsimente citando tentativi 
d’ altri andati a rale o per ragioni forse estragee 
alla cosa 0 perchè vollero: atteggiarsi. a-mosatori 
senza conoscere pur l’abici del mestiere. Chi ci 
mise delio studio e dell’ attività può mostrare ‘agli 
oppositori quanto male si.basino combattendo il 
progresso dell’ industria. Guardino alle fortune .im- 
ponenti di molti filandieri e filatojari.Lombardi che 
seppero portarsi da una condizione dipendente.al 
più altro grado di considerazione ed agiatezza e 
rimarranno confusi. Anche in Fraticia, anche iu 
Lombardia si dovete incominciare dal poco,::ma' si 
ebbe la forza di parseverare e la perseveranza’ nel- 
VP azione fu sempre la miniera inesauribile ‘a cui un 
paese altinse Îe.proprie ricchezze. Guardiamo all’ In- 
ghilterra : quel popolo sovranamente attizo e- perse- 
veranta seppe farsi sue le industrie che nulla avea- 
no di comune colla produzione del paese; guardia- 
mo.alla Svizzera ed alla Prussia Renana e vedremo 
anche là . fiorire. di gontinuo e sorgere sempre di: 
nnovo fabbriche. di seterie, di cotone, di pannilami 
e mille altre. -. > : 

Ma noi ci allontaniamo dall’ argomento che im» 
presimo a trattare e troppo vasto sarebbe il campo 
alle idee, perchè uon abbiamo a.temere:dì metterci 
in un gineprajo dei più imbarazzaati internandovici 
più che-non ‘lo consentano le poche nostre forze. 
Torniamo dunque è mos noutons, come dicono i 
nostri. tutori, ° 1 

Abbiamo dunque nella nostra provincia ua centro 
di produzione importantissimo; ma che: facciamo 
delle nosire sete greggio ora-cha le esigenze del 
consumo.cì . obbligato. a filar. fino? Le vendiazio 
tal quali sono a Milano 6 Lione ed in grazia del- 


ja 18, [ oi (oxcCiralti) Via Mizoni presso il Testro sociale N. 113 rosso Il piano — Un'humero; 
I i / legno 5 per gli altri Stati | un mumero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea — 
sono da aggiungersi lo spess postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale dî Udine in Casd Tel- ! non affrancate, nò si restituiscono manoscritti, Per gli anondcigiodiziarii edistò ub>eontra 


più il suo piccolo |. 





‘delle Banche di truffa; efche -la:catastrofé‘accadutavi: 


‘moda, » Ecco ciò che vien risposto .a chi si sforza: 







iù 

50) ‘costa cent;40, + 
fon si ricevono dettere:: 
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peciale. 


antaggiose all'Italia. quello. 
i: fatto, abcora..prima:: dell’apor- 
Snez:.iChe: l'impresa: sia jaffidata 
np cendente come: il Bixio; nulla di 
. I el resto avrà già stabilito: qualche 
cosa.di simile.;co’ suoi amici di Genova, A.Genova ‘, 
ia ci. pensano a mandare.alle Indie © 
. Genova «fa..col ;Governo; un. buon: af 
fare comperando l’arsanali i cantieri, della::Foce;: 
Nei prezzo della, vendita ede.un :po?. di favore 
per: quella «città;;;,ma de. fortune. corrono:;dietro: agli 
anpmosi. Qualunque: Governo: è indotto a.fare di più 
per::quelli «che. fanno' di più!da sè soli, "È: naturale: 
poichè. l’attività .di.una città, d’una..provincia, «è.no4; * 
ricchezza nazionale, che si deve. coltivare. Tuttavia 
potrebbe, mi sembra,.pensare:uti: poco; di.!più anche 
alla parte:‘orientalo .d’ftalia;.per far si, (che la; stessa 


che l’Austria; 
tura del Cana 
ad un uomo. 













i loro vàpori.:. 



















attività vi si-risvegli.; Ma, tenetevelo sa, mentese: nell: 
Lostedi.eeeiona. Fentia:: p-fisdin. d'interessi 





coll’essere poco considerati, e vedrete ;svanire 30m: 
pre più ogni sperato: favore, 0.59: :volete ‘dire me- 
glio ogni atto di -giustizia -disttibutiva. . Vale, 
qui il detto del Vangelo:: A.chi avrài.sarà idato,,; cd; 
a chi non avrà sarà:tolto anche ‘ il. poco che. ha, 



















Non attira mai l'altrui attenzione sopra di»sè, 
non chi molto fa e; chi molto ha. sinto è 
;. Vengono sempre - buone ‘le notizie . da . Palermi 


per la sua crescente attività nel commercio e-nella; 
navigazione. .La Sicilia: fu.-tarda alquanto‘a svegliar- 
sis ma collo estendersi delle ;strado ‘a ; 
drete accrescersi. Ja .sua' ‘attività; 
prodotti ‘meridionali; igazionie: ‘Viota la; oppos: © 
muse autonomista di Palermo la? Sicilia” andrà] 
eno. : se - deri Sr i 
«È da, sperarsi che Napoli-sarà guarita: dalla mania; 
























indurrà. a cercare altrove più onestiguadagni. Avret 
Di x sì rici ù 
I imperfezione loro''isottriamoalla’nostra provincia 
una ricchezza. dipendetità dalla differenza di: prezzo 
che si. ricaverebbé. quando. quest’ imperfezione- 
nisse tolta.:.Sottriamo.-anthe «allà ‘nostra. provincia 
una «sorgente ‘di: ricchezza rion’occupanido: le miglisja‘. 
di braccia .che' ‘occorrerebbero? quando’ si -potèsse 
fondare . una - nuova «industria: lavorando le' sete di 
nostra.produzibne. Quì sta iil ‘nodo’ della questione; 
come si.suol dire, equì ‘d'il prato a-cui vollimo 
pervenire. . Ioni ° ! 

Come'è che mentre :in-passuto la nostra piazza 
forniva di trame buoni. parte del'consunio Viennéso:® . 
e le spediva :direttamente od: indirettamente: nella * . 
Francia,. nella. Svizzera 0 nola Prussia Renana, 
si trovi coi filatoj in condizioni tanto deplorèvoli 
Le cause son conosciute «dalla:‘gran ‘parte, ina-pochî 
pensarono a trovarvi: rimédio; ‘nessuno «ebbe il co» 
raggio od i mezzi di farlo. 

H male sta nella sovverchia affezione ai vecchi 
sistemi, nella stazionarietà quasi fatalista dei nostri 
vecchi filatojeri. In “ciò, ci permettino di parlar «..° 
francamente, essi non differiscono punto da quei ri- 
trosi filandieri a cui più sopra cercammo attribuire 
il tardo. incedere, della nostra industria. .« Abbimm © 
fatto sempre. così e lè andata bene; se ora-not: |<’ 
la vuole andar più, pazienza, ne son causa la annate 
cattive e, le sete deteriorato în qualità, Arrischiar >... 
di seguir la sorte d’ un tale o d'un .tal.altro, che | *.. 
s’ è rovinato, col tentare innovazioni non ci acco» ‘° 
































di far penetrare in .patse quell’ eterdo spauracchio 
di chi ama la vecchia strada: il Progresso. Nome 
meno gli esempii di quanto sì fece fuori di 

valgozio a vincerne la ritrosia. 


(Continua) 














| veduto coma fra i così detti collettori c’ erano preti 

«e nobiluomini borbonici, Gatta vi cova f:Totanito. han; 
no portato via del danaro ‘dì ‘semplici. Colà - 
prepara la esposizione marittima , ‘- 
sveglia circa a questo grande: inteross 
della navigazione. È da sperarsi. che non:vi 8 
soltanto a vedere una esposizione, ma’ che ‘sì col 
la occasione per trattare i grandi -interess' marittimi: 
dell’ Italia. Vorrei che, unitamente alla esposizione 
marittima, fosse colà un Congresso degli uomini di 
mare per trattarvi degli intoressi marittimi dell’ Ita- 

‘lia, 6 per studiare tulti ì mozzi di promuovero la 

© ‘navigazione ed il traffico oltremarino; >. .:-* 

# Auzi io propongo subito al ministro Castaguola 











...8d alla Commissione ‘di Napoli di convocare in tale. 


- occasione questo 
trattaret;.; o... po 13 
# 4.0 Dalla costruzioni «navali. in- Italia, : od 
di ‘ perfezionarle, dei materiali" da‘ adoperarvisi, 
«dì quelli che ci sono in paese, o che vi si possono 
iavére, dollo' diversé ‘qualità di’bastimenti: da pre- 
"férîrsi, secondo i mari ‘dove sì: naviga. 


Congresso;. Esso. potrebbe . p. e. 


7.2.0' Della estensione ‘da’ darsi’ alla” 


* "italiana, tanto ‘da vela come a: vapire”“e 





© ‘dere ‘al'‘traffico' diretto'in sostituzione delle bandiere 


“di altre nazioni, di quello che può fare. nei ‘ porti : 





‘altruî, della navigazione di lugo ‘corso, granda * 
piccolo cabotaggio, pesca ent. © i’ © dr 
‘:*So Délla registrazione dei 
* chel veritas italiano, e del'mo 
° ‘curazioni e ‘del cambio marittimo. * ‘* 
‘4.0 Della istruziohe da impartirsi ‘ai 










‘vtilmente ‘alla'professione di ‘marinaio. le: popolazioni 
« costiere ed anche interne delle ‘varie’ parti d’-Italia, 


° ‘e-dì tatto: ciò the può: servire ‘da una . parte ad ace. 


crescere. le :cogaizioni dei‘ marinai italiani, dall'altra 
+ a migliorarne de sorti, i ceti tei 
- 8.0 ‘Di tutto ciò che si riferisca ‘all'approviggiona. 


"Lr 


« mento dei bastimenti ed-al benessere : dei marinai . 
ae : | ‘di questo atto sarebbe la simpatia ‘troppo .aperta- 


naviganti, oli i SITA 
6.0 Della maniera di facilitare. la ‘esportazione ‘dei 


prodotti del suolo e dell’ industria‘italiang; dei nuovi . 
d giorno ia cui la. Camera dei: daputati. diede. un voto 


mercati che si potrebbero aprire:ad ess ) 
scambi da ifafsì. (0 © dadi A 
.- 7.0 Dell’emigrazione ‘per via-di mare, dei. luoghi 
a cuì dirigerla, ‘del modo -di farla‘ tornare»maggior- 
mente utile. alla. navigazione; all’ industria’ @ al 
commercio della "madra patria; 0 cio © 
‘+80 Dello colonie italiane nelle: piazza. marittime 
di fuori; del ‘modo di-renderle :sempre: più ‘onorate, 
prospere,. noîte; vantaggiose a ‘38: atessé ell altrui, 
‘© 9,0 Dei. Consolati italiani all’estero; «loro giuris: 
© dizione, ‘loro:azione' in favore * della ‘ navigazione : e 
del commercio italiano; 1 vi 0 ir 
* Bi10, Della. legislazione: ‘marittima: e ‘regolamenti 
+ della navigazione ‘e: modo':di: perfezionatli. 1: 
5 Dello. notizie . marittimé :e-‘del: modo ' di' rac- 
© ’esertenti la’ professione-del traffico marittimo,‘ !* 
+ F442. Diltutte ‘lo proposte; “che':- potessero: dirétta- 
d indirettamente. giovare ‘allo .svolgimento 
Ì vigazione ‘ei del commercio :delt’:Italia; ‘ed 
i'fino di ‘tatti: gli: stirdii. speciali. +da-' proporsi per 
le singole parti delle-:coste italiane, di: :tutti.i pro: 
























blemi' «che ‘devono. porsi:callo-' studio; «per :questo. | 


grande interesse nazionale, affinchè :vengano discussi 
dai ‘ Congressi ..delle Camere: di Commercio : più 
© prossimi.::. vi E RESSE 
-«Ala ‘prima: idea . che, :mi: è ‘caduta in mente,-ho. 





lasciato - andare giù. queste proposte. -Se:vi pajono | 


tessi,.aggiungetevene» delle 


buone, .svolgetelo ;v 
‘ussioue' della stampa delle 


altre,  proponetele alla , 
piazze marittime. | ia 
Totanto a me parrebbe di capitale importanza; 
che non si ‘dasciasse ‘trascorrere ‘la’ esposizione: ma- 
rittima di Napoli, ‘senza ‘chiamatvi*tutti i naviganti 
e.commercianti d’Italia: 
proporre ed intavolari 
portanza. Soltanto “chi 
siti e che si proponessero.-alla - 
stampa italiana, si avrebbe fatto na: vantaggio: non: 
. lieve. Nella Germania,:. nell’ Inghilterra...com queste 
. consulte:sopra interessi .ed :.oggetti. speciali: hannò - 
sempre dato ua grande impulso: a - studii.:e. «lavori: 
di utilità nazionale.. Essi ‘obbligano. le. persone | ‘che 
hanno siudi.e professioni particolari. a .-studiaré.e: 
lavorare di più.ed a mettere insieme..le:.loro :cogai- 
zioni ed a fare delie applicazioni. -Poi : danno sun: 
buon indirizzo ali’ attività nazionale. Late i 
Sarebbe poi. questa -Ia., prima : occasione; :nella 
quale si troverebbero ‘a ..discutere. gl’ interessi. loro 
tutti coloro che appartengono,. alla: marina mercan- 
tile dell’ Italia: 6 gravissimo torto sarebbe quello :di . 
+ perderla. ‘senza approfiitarne.  Apzi'. mi. pare, a dir - 
vero, molto strano, che nessun altro: prima :d’ ora* 
abbia posto in campo questa. idea. |: |. ‘ 






















Firenze, Scrivono da Firenze al: Corriera: di 
Milano : ne i 
L’ assenza È dei ministri! degli’ esteri-e-della marina 
rende anche più scarse le ‘notizie politiche: Fino ‘al 
loro ritorno non. saranno discussi’ ia".Consiglio ‘tutti 
i progetti che il Ministero sta'preparanito;' o la 1oag- 
gior parte de’ quali ‘sono aticora ‘in slato’’di gesta 
zione. Sino alla, fine def miese, ‘pertaoto; non sarà 





esaminato in comuae il ‘programma generale. delle! 





proposte che devéno essere’ presentate ‘alle Camere, 
Il lavoro relativo alle prefetture “3 quasi termi. ’ 

nato al ministero dell’interno. e. si conferma che il 

numero dei prefetti verrà considerevolmente dimi» 


ili 


































‘navigazione , 
3 ‘mista, della. 
“Maggior. parte che la bandiera nazionale pòtrabba pren- ' 


cspitabi;* 6 
patroni, © delle istituzioni ed ussocia oni' ‘che: pos- . 
«sono favorire. la ‘educazione del marinaio 6: condurre 











i rale, la quale non 


nuito. All’on, Lanza, però, si attribuisce |’ inten» 
sione: di lasciar ‘intatto il numero delle”provincio, 
icando:uù solo: prefotto deli’ammioistrazione di 
Fpal'ecehio e; naturalmente, diminnonio le .auribu- 
zioni' dei prefetti stossi, Di questo progatto, ‘si era 
pià par alche tempo fa ed: ori ritorna a galla. 
fa vene. fagcio conoo como d' oc8 ghe 
‘corte;:6 nulla-più, iu COSE 

È Lelrnnia falso che tra il Lanza ed il Sella 
siano scoppiati gravi dissensi. ‘Questa ‘dicerie ‘vengo. 
no inventate da qualohé giornale aux abois o potete 
facilmente indovinare a quale scopo. 












i La Commissione nominata, dai. ministri. dei. lavori. |. 
TT pubblici e d’ agricoltura 6 commercio per cercare 1l 


miglior modo di trarre partito del Cana'e Cavour, 
| partirà alla volta del Piemonte nei primi giorni di 
Arzo. uo ca A 
#3. Dicesi che S. M.-ilro avanti di partiro da 
Firenze, nella sua qualità di capo supremo delle 
forze di terra e-di mare, abbia chiesto a! ministro 
«della guerra il'nuovo piano sul quale jntenderebba 
«di baswre'l’ amministrazione dell'esercito ; che S.M., 
dopo uniatteato-studiv vi abbia apposto varie e ri- 
levanti: modificazioni, in forma di. postille, e che 
«abbia: quiadî. rinviato al ministro dells guarra tutto 
«d’incartamento colla dichiarazione che, ova dalle 03- 
servazioni da lui fatte non si volesse tener conto, 





‘f:egli desiderava che quelie carte in cui si contene- 


ivano. le -sue . postille ‘ fossero gelosamente sorbate, 

«perchè nell'avvenice fosse. assegnata a «ciascuno la 

parte di responsabilità che realmente gli spetta. 
(Op. Naz.) 





‘°° © ESTERO 


Austria. La Correspondance du Nora Est af. 
ferma che l'Austria è sul: puoto di richiamare da 
Mosaco il conte. d’ Ingelheim, sostituendovi il già 
presidente déi ministri conte di Taaff. — Motivo 


mente dimostrata dal rappresentante austtiaco verso 
Gli avversari del Garerno di. Baviera. É noto che:il 


di biasitio al principe di Hohenhe, il conte Iogel- 
hei convitò. alla sua mebsa i membri di quell’ax- 


somblea più -ostili al. Gabinetto. 


— Si scrive «da. Vienna : : 
_.;Fece: grandissima impressione il sapere che .il 
Ministro' dell’interno dott. Giskra avviasse nuo- 
va pratiche, per. veaire ad accordi anche cogli..Cze- 
chi, facendo invitare. confidenzialmente. i due, capi 
dell’ opposizione Ceca, Rieger e Stadkowski ad una 
conferenza, invito a cui: essi aderirono, en 
i ‘pubblico si. attribuisce alla benefica.iofluenza 
liete" dell’ Impero conte’ di. Benst,.l'.aver 
inistero Ciniiano, 2, DER Rata te: 
ssa, indurre il Gabinetto cisleitano 
1 .proprio:. programma . il ‘motto; 
tonciliazione colle ' diverse nazionalità. SI 








Y < Abbiamo da Vienna, strive a Patria, che il 
nuovo gabinetto persuase ‘1° Imperatore d' Austria ad 
i È iaggiò in" Delmazia nell’ entrante 








«intraprendere ‘un viaggi £ 

pritnavers. Questa misu ‘considerata come il mi. 
gliòr' mezzo per ‘assicurarò ‘i'avveoire la tranquil. 
lità ‘di'quel’ paese, e prevenire il ‘rinnovarsi dell'io 


surrezione. - 


‘== Secondo vn'telegrimma da Vienna delia Bo- 
hemia; la giò abnunziata ‘nota del conte Beust all’ame 
basciatofe ‘austriico in Roma dice: ’ 
È «So il‘Sillabo ‘divenisie “una ‘deliberazione del 
i Concilio; il‘governo ‘austriaco dovrebbe vietarne fa 
i promulgazione ‘e punire chinique' lo promulgasse 
* ulteriormente, perchè i Canoni sono’ contrari alla 
Costituzione, » ai Rue 
Franeta. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Le mie previsioni d’ieri si ‘avverano. ‘Il centro 
sinistro ha> preso: risoluzioni assai miti, e preparò ua 
° ordine:-del giorno di ‘fiducia: nel mibistero, anzî non 
lo: presenterà.neppure se il ministero, darà guaren- 
tigie .liberali.: Hl- signor Ollivier dichiara che il libe- 
ralismo del governo! riempirà: di meraviglia’ anche la 
sinistra. Bitte Li 
Il ministro dirigente fa: ieri fatto segno ad assalti, 
ma per:ragioni diverse, .ib una riunione del centro 
destro: dove: 8’ era ‘recato-coi- signori Segris-fe Lon». 
vet. Il signor: Durernois lo interpellò ieri sulla po- 
litica :del: gabinetto che, naturalmente, biasima, poi- 
chè egli non: fa parte del medesimo; Il sig. Ollivier 
venne -da-Jui biasimato ‘per. l’ultimo inorimento dei 
‘prefetti: e, già -s’intende, .- per - essere. stato treppo 
liberale. ;Jl- ministro::sî ‘:scusò: ricordando la fretta: 
con cui quel!movimento “eta . stato fatto. Irisomma, 
il centro destro che giudica il- ministero .troppo ri- 
* voluzionario, voterà; : ciò nondimeno, in suo favore, 












‘|: come pure il centro sinistro che to giudica troppo 


timido: Non wi è altro gabinetto possibile in questo 


* “ momento,..e d'altronde non ’sî:‘può stioglier la Ca- 


mera senza ‘aver- prima ‘votata la riuova legge eletto- 
può essere presentata ‘che nella 





- prossima. sesione; sO ELI e 3 
+ «Mi .eignor.Ollivier ‘affermò ch' esisteva perfetto ‘ac- 
‘cordo fra i ministri. «0... . . 
— A proposito. della: sentenza della Camera d’ac- > 
‘cusa. già;‘annunziataci. dal telegrafo, .circa-ii processo : 
del principe Napoleone, il Debals fornisco:i seguenti. 
raggoagli... -:.;-.. PRO pra da È o? 
-4 Jl principe Pietro. Bonaparte è. rinviato dinanzi’ 
all’.alta Corte di giustizia sotto la doppia accusa: «i 
Del crimine di: omicidio sulla perso 


eefhi Go LG 











na di-Victor i presentata dal ministro Forster contiene le seguenti 


Noir, con queste circostanza aggravanto che qu'sto 
griminò » lia precedute, accompagnato ‘è seguito il 
crimine qui sotto specificato: ; |. >» : 
2. Del crimine di tentativo d'omicidio sulla por- 
séna; del sig. Ulric. Fonviello con queste’ circostanze 
aggravariti che Quasto crimine ha preceduto, accom- 
Pagnato ‘0 seguito il crimine qui. sopra specific ito, 
* “L'articolo.304 del codice penate accennato dalla 
sentenza è così concepito : 
.. «Aassassinio \porterà la pena di morte quando 
“sarà: stato' ‘preceduto; accompagnato, o seguito da 
un altro crimine, » È 
È noto che l’ omicidio voluutario; 6 assassinio, non 
‘ porta clie la pena dei lavori forzati a perpetuità 
quando non è commesso con premeditazione o ag- 
guato, 0, quando l’ assassinio non ha prezedulo, ac- 
Compagaato 0 seguito un altro crimine, - 


- È ,noto' altresì che. 1’ ammissione delle circostanze 


attenuanti, ha per effetto di permettere alla corte di 
ribassare la pena di due gradi. 


— Leggesi nell’ Opinion nationale : 

Si parla della prossima presentazione di un pro- 
‘getto di legga che abrogherebbe tutte le leggi di 
esiglio che ‘colpiscono i principi delle’ dinastie sca- 
dute, ed è con questo progetto, sì assicura, che il 
signor Daru e altri volevano augurare le misure 
liberali che ‘aspetta il paese. Aggiuogevasiche si te- 
neva talmente sicuro it risultato che sarebbe stato 
*dato avviso ai priacipi che essì potevano farei loro 
preparativi ‘per rientrare in Francia, 

Sembrà che gli esiliati non abbiano ricevuto que- 
ste proposte con quel favore che speravano i loro 
amici; essi avrebbero fatto sentire dure e severe 
parole vedendo la facilità con cui sì prendeva pos: 
sesso dei posti più in evidenza. Io alcuni saloni 
di Parigi si fanno circolare lettera su cui sarebbe 
scritta. la parola Tradimento. 

Le cose sono a-questo punto. 


se H Francais pubblica la seguente nota: «Non 
si deve credere che gli uomini della reazione, per- 
chè furono allontanati dagli affari, non si abbandonino 
ad illusioni sulla possibilità di uo richiamo e non 
facciano i maggiori sforzi pet provocario. Il capo 
dello Stato viene formalmente 2ssediato dalle più 
‘perfide insinuazioni contro i ministri. Si fa di tuito 
pér istuotere la sua fiducia negli uomini onorati e 
coscieuziosi ai quali fu affidato il potere  ministe- 
riale. Ma'per quanto possano essere destri e persi- 
stenti gl’ intrighi deì reazionari, essi andranno a 
a vuoto. per la ferma convinzione del Sovrano che 
il ministero del 2 ‘gennaio è la più fedele espres- 
sione della- pubblica opinione del paese. 


— Leggiamo nel Figaro: È 

L’ avvocato Déemange tosto che ebbe conoscenza 
del‘‘décreto della Camera d’accusa si presentò alla 
‘Conciergierie per informarne il priocipv Pietro. Il 
«prigioniero ‘jo' quell’ istante’ stava conversindo colla 

ei fand i alenni intimi amini. no. 
Sché il sig. GroBon direttore. della Conciérgiorie; 
eredelle più opportino di farlo ‘venite nel suo ga- 
binetto. Toi l'avv. Deimange mise il suo cliente a 
cognizione del fatto e il principe udì la ‘notizia colla 
massimà tranquillità. ‘ Egli disse‘ semplicemente ‘che 
tutto era per il. meglio, e che nell'interesse della 
verità era preferibile: che le ‘cose procedessero in 
tal. guisa, Ora non ha che un desiderio, quelto di 
non attendere troppo a lungo il giorno della sna 
comparsa davanti l' Alta Corte di giustizia. 









— A detta della Libertà il conte Daru e il ge 
nerale Fleury, ambasciatore francese-2 Pietroburgo, 
continuano a scambiare ogoi giorno parecchi dispacci. 
Pare che .l’ erede presuntivo della corona russa e la 
di lur.muglie, la principessa Olga, siano . parligiani 
d’ un'alleanza franco-russa ; ma vuolsi altresi che lo 
czar  propenda sempre in favore della neutralità 
della Russia, qualora tra la Fraocia e la Germania 
sorgessero delle serie difficoltà. i 


Prussia, Secondo notizie degne di fede, il 
conte Bismark avrebbe dato ai rappresentanti della’ 
Francia e dell’ Austria, spiegazioni tendenti a smen- 
tire assolutamente il carattere provocante chè alcuni 
giornali diedero a dei passi del discorso dél todo,” 


Giermania. Si legge nell’ International :} 

La questione bavarese continua a destare una vi- 
vissima irritazione nelle sfere governalive di Berlino, 
Il conte di Bismark non può credere ancora al de- 
fioitivo ritiro del priocipe di Huhenlohe rappresea- 
tante delle idee prussiane in Baviera, Re Guglielmo 
d'accordo col suo ministro, sembra più che mai de- 
ciso a non lasciar dedupziare i trattati esistenti, ed 
a questo proposito, si citano le seguenti parole si- 
gnificantissime che il sig. di Bismark avrebbe di 
recente pronunziato: «Se i bavaresi dimenticano 
gl impegni da essi contratti colla Prussia, questa 
si trovérà nella necessità di richiamarli alla loro 
memoria in modo tale che sarebbe impossibile vi 
mancassero di nuovo,» 


— li Parlamento della Confederazione del nord 
#° è finalmente, dopo qualtro giorni, trovato în nu- 
mero per poter deliberare. Alcuni membri della 
Simstra' hanno ripresentata la loro proposta d’inden- 
nizzo ai membri del Parlamento durante la sessione. 
Ja “occasione delle discussioni che si faranno intorno 
al progetto d’Indirizzo in risposta al discorso delta 
Corona, le diverse frazioni avranno opportunità di 
esprimere le loro opinioni rispetto ai rapporti cogli 
Stati del Sud. = 


inghilterra. La legga sull’insegnamento 










































































disposizioni essenziali: Lo Autorità Jocali debbona 

provredere' all’ istitazione. di sufficienti scuole ele. 
mentari; io aggiunta alle imposte locali, vertanno } . 
accordati dei aussidii da’ parto del Governo ; la tassa 
scolastica dovrà ossere ‘assai mito; il Governo no. 
mina gl’ispettori scolastici; non verrà introdotto un | 
apposito ministero | per .l’ istruzione; l’ istruzione f# . 
religiosa nua ‘è obbligatoria: lo autorità scolastiche 
locali sono abilitate al obbligara alia frequentazione {4 
della scuola. Questo dilf fu accolto favorevolmente. ii 


Spagna, La Gazz. di Madrid pubblica uni 
indirizzo firmato da 42 commercianti di Londra e 14 
20 di Liverpool. L’ indirizzo è accompagoato da una | 
lista di sottoscrizioni per 4,800, lire sterline‘ allo 
‘ scopo d’aiutare il governo spagouiolo nella guerra 
contro gl’insorti di Cuba. n : 





Russia. Si legge nella Gazzette del Baltico È 
in data di Varsavia: .... SG A 

Il numero delle personé ‘arrestate per partecipa» i 
zione alla cospirazione dei. nichilisti sarebbe, secondo || 
i dati ufficiali, di trecento, ma si crede general. È 
mente cha questo numero sia molto più elevato. | 

Il governo russo, acquistata la convinzione' che i |8 
polacchi esiliati în Siberia e nell'interno della Rus- | 
sia esercitano ub’influenza perniciosa, ‘sotto’il rap- 
porto politico, sùlla popolazione russì, ha decis 
che d’ora' in poi essi’ dovranno essere deportati 
nell'isola deserta di Sakhalio, ‘ situata‘ presso’ all’ar- 
cipelago giapponese, all'imboccatura dell’Amur, * 

L'isola’ di Sakhàlin sembra dover essere destinata ‘È 
a divenire il luogo di deportazione pei delitti pb. 
litici, e si dice che i nichilisti che saranno giaticati () 
quanto prima, saranno i primi chiamati a popolare | 
quel lontano paése. Di td 

‘Con un ukase dell’14 gennaio, trentanove villiggi (i 
firono ‘soppressi in Polonia e gli abitanti ' furono h 
dichiarati privati dei loro privilegi. È 





— Dal bilancio russo del 1870, pubblicato dal 
Messaggere del Governo, apparisce che durante gli 
ultirni oito anoi, compreso il 1870, la cifra totale 
del disavanzo, calcolati i 126 milioni di rqbli ‘Sspegi 
per la costruzione di ferrovie, ‘aînmonia ad un: 
somma complessiva di ua ‘miliardo 6 cen i 
di franchi. È 





. Portogallo. Si ha da-Lisbonai © — 

‘I comitati carlisti e miîguelisti si adoperano con 
zelo per estendera Je .loro ramificazioni’ verso la 
frontiera spagauola. Son note le località ov'essi con- 
tano di agire. Si segnala l’arrivo di emissari pro 
venîenti. dalla Spagna p da ‘altri psesi,. forniti” di 












mezzi considerevoli. . 





TFurehia. A proposito delle truppe Turche 
sraglionata. enile, fronttere del Montenegro. Ja; Patrie 
scrive; a. ©, Fata Agia 

Apprendiamo che dalle informazioni fornite or.ora 
dalla: Porta si rappresentanti delle vario “potenze ‘a 
Costantinopoli, riswta,.. che; il governo, ottomano 
quando scoppiò l’insurrezione dalmata, si..dimitò a 
Finforzare i posti stabiliti sulle. fronuere, nonché..la 
guarnigione di Scutari e quella d'Antivari. i... - 
«, L’effettivo totale di questi rinforzi è poco. consi» 
derevole.-Essi sono sufficienti a frenare i volontari 
montevegrini che, dopo gli affari di Cattaro, scendono 
frequentemente dalle mopiagne, ma non, banno, tale 
“mportanza d° inquietare il Montenegro e minacciarne 
la indipendenza. i 


Grecia. L'importante questione ‘del’ taglio 
dell’isimo di Corinto, vénne definitivamente regolata, 
1 signori Chollet 6 Piat assunsero la giatiliosa im- 
presa, essendosi impegnati di dar mano all’opera 
nell’ intervallo di 48' mesi, dovendo depositare nella 

‘’Banca -d’ Atene-300-mila dramme-a titolo di éauzione 
peli’ esatto adempimento degl’ impegni assunti, 


iii 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PRA RR VAR 





cea 


La festa da ballo del Casino U. 
dinese. Considerando che Ja festa ‘da ballo dita 
la notte scorsa dal Casino Udinese nelle sale dil 
Municipio riuscì, in massima, simile: all’ altra. data’ 
dalla Società stessa ; ” n 

Considerando che, riprodotta nelle condizioni mo-' 
desime della prima, la festa di questa foîte ‘si di- 
versificò dalla precedente soltanto per maggior nu- 
mero di signore, per più ricche toilettes,' per più: 
aperta: vivacità ; » 

Considerando che all’ annotamento di questa dif. 
ferenza in favore dell’ultima veglia danzanie è stato 
già provveduto col considerando premesso; 

, Considerando che il diffonderci in altri dettagli 
ci costringerebbe nostro malgrado a ripetere quanto 
denza già detto a riguardo della prima festa da 

allo; 

Considerando che il repetita juvant è piuttosto ap- 
Plicabile alle massime morali, cha ai rendiconti 
delle veglie carnovalesche; 

Per tutti questi motivi stimiamo opportuno di 
sopprimere il -resoconto della ‘ultima festa, limitan- 
doci ad augurare alle signore che vi sono interre- 
note, nel caso che dormano ancora, i sogai più 
vaghi e ridenti, ù 


Indirizzo del Cléro Milanese. ci 
, Jiene comunicato, dice il Corriere di Milano: un 
indirizzo del clero della nostra città, che ‘va’copréa 

















dosì di copiose firmo, e cho deve essere inoltrato a 
S. E. l'arcivescovo Calabiana, attualmente a Rams. 
Sebbene non ci sia consentito di stamparlo per 
estbso, a motiva della lunghezza, non possiamo la- 
sciare di recsrne i tratti più salienti, risultando esser 
«ua vero. 6 ben tracciato programma dei nobili sen- 
- ‘timenti a cui s'ispira la maggior parte del clero 


milanese. Approfittando del rifiuto opposto da S. E. 
all'indirizzo per la infallibilità personale del ponte- 


fice, il‘clero si congratula vivamente coll’ arcivescovo 


o fa plauso a lui perchè, « primeggianido fra i vescovi 


* d' Italia è per fermezza d'animo e sicurezza d'idee, 


rappresenti così dignitosamento”e sapientemente le 
tradizioni della chiesa milanese, la quale, prima 
dell’ assorbimento papale, ora riguardata piuttosto 
pari che seconda a quella di Rma ». Fa cenno in 
seguito « della necessità, non dissimulata dall’ arci» 
vescovo stesso, di una radicale riforma degli studii 
tento‘negletti ed immiseriti nei seminarii che non 
rispondono menomamente ai bisogni dei tempi ed 
allo slancio preso dagli studi in tutti i rami di 
scienza ». Si volge a lui cade « con apostolico petto 
voghasi associare alla petizione colla quale molti 
sapienti vescovi invocano un freno alle intemperanze 
della stampa sedicente cattolica, di cui uno degli 
organi più .sfrontati e causanti - scissioni nel clero e 
nel popolo è appuuto quello che si stampa nella 
nostra ciltà, col titolo di Osservatore cattolico ». 
Ricorda ‘altre cose disciplinari della diocesi richieste 
dalle iiutate condizioni dei tempi, e la necessità dei 
concili diocesani per il bene del sacerdozio e delle 
popolazioni, lafine gli rammenta la promessa fatta 
nella sua pastorale di commiato, pregandolo calda- 
mente a porre opera « perché cessi questo spirito 
di antagonismo tra chiesa 6 Stato, causa di sì gravi 
e quasi insanabili piaghe, fra ì membri della comu. 
nità cristiana », dichiarando solennemente cne « il 
clero milanese, di presento come sempre, ha inteso 
ed intende di dividere i dolori e le gioie del popolo 
e della patria comune >, Tale è lo spirito dell’ in- 
dirizzo. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio contiene: 

4. Un R. decreto del 13 febbraio, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dal ministro delle fi- 
naoze, che sostituisce alle marche da bollo, attual- 


«mente in uso pelle provincie venete, altre marche 


di nuova forma e colore. 

Le nuove marche da bollo avranno la forma e 
la dimensione di quelle per passaporti da lire due, 

orteranno |’ indicazione del rispettivo valore in lire 
italiane ed in valuta austriaca, giusta la tabella an- 
nessa al decreto medesimo, e saranno stampate: in 
colore turchino (quelle da fiorini 0 4/2 fiao a fio- 
rini 0 40), cioè da 4 centesimo a 28 ceatesimi ; ia 
colore nero (quelle da fiorini 0 12 fino a fiorai 
0 00), cioè di 30 centesimi a L. 2 22; in colora 
bruno rosso (quelle da fiorini 4 fino a fiorini 5), 
cioè da L. 2 47 a L. 42 35; in colore violetto 


(quelle da fiorini 6 fino.a fiorini 20), cioè da L. 


414 841 a L, 49 38. 

2. Un A. decreto del 18 febbraio con il quale il 
numero degli agenti di cambio da destinarsi presso 
la direzione del Debito pubblico in Palermo, per le 
operazioni di cui all'articolo 18 della legge 10 lu- 
‘glio 1861, è portato a dodici. - 

3. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità dell’ e- 
sercito e della R, marina, 

4. Un decreto del ministro di grazia e giustizia 
e dei culti in data del 16 febbraio, con ii quale é 
aperto il concorso per numero centoventi posti di 
uditori. Esso avrà luogo nei giorni 21, 23, 25, 27 
è 30 del mese di giugno p. v. presso tuite le Corti 
di appello del regno. . 1 

Le domande per l’ ammessione al concorso cor- 
redale dei documenti relativi, saranno presentate ai 
procuratori del Re presso i tribunali civili 6 corre- 
zionali, nella cui giurisdizione dimorano gli aspiranti 
a tutto il 30 aprile prossimo per essere trasmesse 
per mezzo dei procuratori generali al ministero 
nella prima metà del seguente maggio. 


La Gazz. Ufficiale del 24 febbraio contiene: 

- 4. Un R. decreto dei 31 gennaio, coo il quale 
sono portati al numero di dodici i membri della 
Commissione consultiva sulle istituzioni ‘di previ» 
denza e sul lavoro, istituita presso il ministero di 
agricoltura, industria e commercio, col R. decreto 
25 novembre 1869, n, 8370. 

2. La relazione dei ministri di marina, di guerra 
e di grazia e giustizia che precede i RR. decreti in 
data del 28 novembre 4869, con i quali si appro- 
vano i Codici penale per l’esercito, e penale mili. 
\are marilumo. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 22 Febbrajo. 
(K) È singolare davvero l'insistenza con cui 


qualche giornale si ostina a sostenere che il Lanza 


faccia tutto il possibile per riamicarsi il Rattazzi, 


offrendogli anche la presidenza della Camera dei 


deputati, offerta, intendiamoci, fatta. sempre sub 
conditione che la Camera stessa Je apponga il suo 


: visto. lo farò su questo proposito un solo riflesso, 


Il Lanza non deve certamente desiderare di far na- 
scere una crisi nel seno del ministero, ed è certo 
che un tentativo di riaccostamento al Rattazzi ac- 
— 





DIP, 


cenderebbe nol gabinetto: la ‘fico! della' discordia; |. 


Basta por monte a ua tal fatto, por dare alla voce 
acconnata quel peso che merita, cioò per negarle 
ogni peso. È 

Si comincia già a vociforare che la convenzione 
fininziaria ‘progettata dal Salla farà alla Camera 
completo naufragio. Io che non sono; solito a fare 
prognostici sull’ avvenire, non mi darò l'autorità 
di asserire che questo fatto debba certo succedere. 
Mi limiterò soltanto a notare cha i-deputati dovran- 
no seriamente riflettere prima di respingere una 
proposta la cui rejeziono avrebbe per conse. 
guenza o una crisi mibisteriala o lo scioglimento 
dell’ Assemblea legislativa. 

Nel consiglio ministeriale è stata recentemente 
dibattuta la questione del riordinamento del servizio 
giudiziario, essendusi riconosciuta nel potere legisla- 
tivo la competenza esclusiva di mutare gli organici 
esistenti, ma essendòsi del pari riconosciuta 1’ ur- 
genza di procurare al patere esecutivo la facoltà di 
procedere all’ attuazione delle desiderate riforme, Le 
economie risultanti da queste riforme non saranao 
di molto rilievo, dacché bisognerà pensare anche 


dopo al personale, ma sarà sempre un vantaggio il 


passaggio alla parte straordinaria del bilaocio difuna 
frazione considerevole del passivo, che grava in via 
ordinaria il ministro di grazia e giustizia. 

L’on. Bixio sta per partire per 1’ Inghilterra 
donde deve prendere le mosse il suo viaggio nei 
mari iadiani. Auguro all'impresa dell’ illustre gene- 
rale tutta la fortuna che merita. 


— L'on. Alessandro Rossi prendeva commiato da 
suoi elettori col segueata manifesto: 


Agli Elettori del Collegio di Schio 


Chiamato dalla fiducia del Governo di S.M. il 
Re d’ Italia a sedere nell’ Aula augusta del Senato, 
sento un vivo dolore a staccarmi da Voi che per 
due volte con voti quasi unanimi mi confidaste il ‘ 


msodato di vostro rappresentante alla Camera e- 
lettiva, 

Che se la vostra benevolenza ha potuto acconten- 
tarsi della mia buona volontà e delle poche mie 


opere ia queste due legislature al Parlamento na- ‘ 


zionale, egli è certamente perchè Voi avete ricono» 
sciuto, come riconobbi io medesimo, quanto unai 
grande operosità alla Camera fosse inconciliabile co 
molti ed assidui doveri che la mia qualità d’ iadu” 
striale m° impone. 

Ed ora che il Governo di S. M. eleva un figlio 
del lavoro al più alto grado cui possa nei nostri 
ordini. politici aspirare un cittadino, il mio pansiero 


ravvisa con gratitudine nei ripetuti vostri suffragi ’ 


la prima origine dell'onore cha mi è conferito. 
Quesi’ onore irradia manifestamente l’ intero Col- 

Jegio, che è centro animato di attività industriale, 

nel tempo istesso -che al vostro antico deputato è 


altissimo stimolo a dedicare tutte le forze che'ancor ‘ 


gli rimaogono al miglior bene del nostro paese. 

Vi ringrazio dunque nuovamente, e col 'progre- 
dire degli anni io manterrò illisoitata la mia sicu- 
Tezza nell’avvenire politico e nell’ avvenire econo» 
mico d’ talia, i 


* + "Schio, 48 febbraio. 1870. 


È ALessanpro Ressi 
già Deputato del Collegio di Schio. 


— L'Osservatore Triestino-reca i seguenti tele» 
grammi, 

Roma, 21 febbraio. Si conferma la voce che il 
Concilio verrà quanto prima aggiornato, 

Parigi, 21 febbraio. Nel Corpo legislativo, discu- 
tendosi sulla politica interna, Favre accentuò la ne- 
cessità di rinnovare il Corpo legislativo; promise 
quiodi al Governo |’ appoggio del suo partito. 


._— Leggesi nella Corresp. gén. autrich. în data 
di Vienoa: 

Lo sciopro dei compositori-tipografi incomiaciò 
ieri a mezzogiorno, ed oggi’ toc*a il suo maggiore 
sviluppo. La maggior parte dei Javoranti non pose 
mano al lavoro. I fogli questa mattina vennero com- 
posti da garzoni apprendisti conosciuti dai proti; e 
questi si fecero a comporre essi medesimi, assistiti 
da antichi compositori in riposo, che vennero ad 
offrirsi spontaneamente, Oggi si terrà un’ adunanza 
generale dei lavoranti compositori. 


— Il corrispondonte romano dell’Aligemaine Zei- 
tung, riferendo il fato dei 300 vescovi, i quali sono 
mantenuti in Roma a spese del papa e costano gior- 
nalmente 25 mila lire, narra che Pio IX uno di 
questi di passati discorrendo del modo lento con 
cui Je discussioni procedono, selamasse indispettito: 
«A furìa di farmi infallibile mi faranho fallire, » 

È un riscontro all’altro complimento da lui in- 
dirizzato a que’ vescovi, quando li minacciò di man- 
tenerli a patate. 

— Leggiamo nei giornali di Napoli: 

I reali carabinieri, in seguito ad indicazioni 
ricevute dalla questura, hanno eseguito ip Solopaca 
l'arresto dei banchista Caccia, sulla cui persona 
farono trovate lire 96,000. 

Un prete collettore, che avea trascinati molti 
merlotti di Maddaloni, nel-ritornare ierì in quel 
paese fu ucciso, È 

Un altro prete della stessa specie è stato ferito 
gravemente nelle vicinanze di Casuria, 

La -banca'Sulivan-Cutajar è in via di transazione 
coi: creditori, mercè la quale questi riceverebbero il 
00 per cento dei loro credit, e percepirebbero if 
mmanente 40 nello spazio di tra mesi con altre 
condizioni sugl’ interessi. Una Commissione nomi- 
nata dai creditori medesimi vigilerebbo all’ esacu- 
zione dell’ accordo, 




































— Scrivono da Firéaze alla' Gars. di Venezia: 
Ho avuto occasione di discorrera giorni sono con 
un personaggio politico che occupa un posto elsvato 


una calma, cui noi non siamo troppo avverzi, e mi 
dimostrava como in ‘Halia nùn vi sia bisogao d’altfo 
che di stabilità, e sopratatto di ua Miùistero che 
duri un pezzo; e con la sua stessi durata impedi- 
sca le agitazioni che ‘turbano il lavoro, cui dovrem- 
mo quotidianamente attendere. Egli che assistà alle 


| più difficili crisi che traversò il Piemonte, wi espri- 


meva la più: grande’ fiducia ‘sull’ esito delle nostre; 
ma soggiungeva essere soprattutto mestieri andare 
piano e conlinuamente, avendo io mira più che 0- 
gni altra cosa ja questione finanziaria, « Menabrea 
@ Digny, diceva, se fossero rimasti. ciaque o séi 
anni, avrebbero fato quello che ‘possono fare adesso 
Lanza 6 Sella; ma ‘perchè si sono mandati via i 
primi due, non è buona ragione per  mandar via 
nello stesso modo ii Lanza ed ‘il Sella.» Teorica 
mento era perfettamente. nel vero ‘e nel giusto; ma 
praticamente, chi può dissimulare ch’è molto dif- 
ficile che le case procedano come il rispettabilissi- 
mo amico avrebbe voluto? ad ° , 
fn sostanza, le condizioni ‘della Camera sono infe- 
licissime, e se non si pone rimedio ad esse, io non 


| veggo come si potrà- concludere qualche cosa di 


durevolmente utile. E siccome non è punto sperabile 
che le elezioni generali ci dieno una Camera diversa 
da questa, così bisogna insistere coi deputati attuali, 
e cercare che intendano essi la ragione. Nel seno 


della destra, la quale, chi ben guardi, ranpresénta . 


tuttavia le idee della’ maggioranza del paese sono 
stati commessi grandi errori che hanno prodotto 
grandi scissure, Correggere i primi e cancellare le 
seconde può parere’ a molti un’opera vana e sto 
per dire arcadica, ma è invece un’opera essenzia- 
lissima e senza'la quale andremo innanzi zoppicando 
e facendo male a noi stessi. 


— Leggesi nell’ Opinione nazionale: 

Gi scrivono da Roma che | ex-re Francesco ha 
perduta quasi mezzo milione nella catastrofe delle 
Banche-usura. L'altro ieri si diceva che avesse per- 
duto 200 mila lire ed oggi si arriva a mezzo mi- 
ltone. Povero Franceschiello, tutti ti hanno tradito: 
i camorristi, i lazzari, la moglie, e perfino i tuoi 
conti e baroni. col giuochetto delle Binche..... po- 
vero disgraziato, non ti resta che di farli frate 0 di 
gettarti dalla famosa rupe. È ancora il minor male 
che ti potresti fare 1! 


— Il comm. Jancini, con una costanza ammira. 
bile, è tornato nuovamente io campo con un opu- 
scolo in cui riocalza con nuovi argomenti le idee 
già va lui svolte antecedentemente. 

L’ opuscoletto è intitolato: La riforma elettorale 
e la riforma amministrativa, ed è scritto con molto 
brio ed in forma di diatogo. 


“— In una corrisponpenza del giornale clericale 
Czech che si pubblica a Praga, dicesi che il Pa- 
pa ‘avrebbe dichiarato al cardinale Schwarzemberg 
ch'egli nè proporrà, nè assoggetterà' al Concilio 
il dogma dell’iofallibilità. 
——r——-r»_’—r—r—r==—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 febbraio 


Parigi 22. (Corpo Legislativa). Barthelemy 
Saint-H:laire fa cenno di una Circolare passata del 
Ministero che ordina ai Giudici di pace di fare dei 
rapporti dettagliati su tutti i soggetti. Dice che que- 
sti sono rapporti di polizia, e quindi indegni della 
Magistratura, e spera che il Ministro della Giustizia 
li sconfesserà. 

Ollivier risponde che spedi jeri ai Procuratori. 
Generali una circolare in cui dichiara che i rapporti 
dei Giudici di pace dovranno essere unicamente 
giudiziarii. Circa i rapporti politici, dice che il Mi 
nisterò ripudia questo sistema e ordinò formalmente 
che non si facciano. ( Approvazione specialmente sui 
banchi della Sinistra), Riprendesi l’ interpellanza 
sulla politica interna. 

Darù protesta contro l’ accusa che il Ministero 
abbia provocato i tumulti, Dice che la Francia non 
è più sotto il regime dittatoriale; ma, paese libero, 
essa vuole l’ording colla libertà e ripudia ogoi ec- 
cesso, Îl ministro sostiene che | accordo ilei mem- 


aderì spontaneamente ai voti della popolazione ed è 
sempre più risoluto a fondare la libertà. 


Darù soggiunge: Vogliamo ali’ interno come al. 
l'estero la pace, e disarmare opposizione de’ suoi 
legittimi lamenti. Non esiste alcuna differenza fra i 
Ministri, losieme siamo entrati, e insieme faremo 
gli affari. Non si staccherà una pietsa dall’edificio del 
2 Gennajo senza che esso crolli tutto intiero, Se la 
Camera. segue il gabinetto lavoremo pello sviluppo 
della libertà. Seil ministero e la Camera fossero 
divisi, domanderemo al ‘Sovrano di pronunziarsi 
nelia sua libera prerogativa, ma l’ eventualità di un 
disaccordo è inverosimile. © 


Darù rispondendo ai rimproveri che il gabinetto 
nulla abba fatto, enumera i progetti presentati e 
dice che.il Mynistero domanda che glisi lasci tempo 
di agire essenda, che i popoli liberi vogliono essere 
consultati e non presi per sorpresa. Termina dicendo 


che li Camera sì pronunzierà. 

(Applausi quasi unanimi e prolungati). 

La' dichiarazione di Daru produsse una grande 
impressione. - 7 

Durante la sospensione’della seduta; i membri del 
centro sinistro e del centro destro decisero di- pro- 
«porre il seguente ordine del giorno: « In presenza 
delle dichiarazioni così netta e leali del Ministero 





ali’ estaro, Egli mi parlava delle cose nostre con . 


bri del Gabinetto è completo, a dice che il Sov.ano. - 




























(ATI ' 


che assicurano alla Francia l'ordine 6 la libertà, - 
la Camera passa con fiducia all'ordine. del giorno. 
Favre si congratula dello parole di Darù, e dice - 
«cha è uno spettacolo nuovo. ;il vedere un Ministero, 
rinuoziaso allo tradizioni: del ‘passato, © rivendicare. 
la libertà, HU È 
© Continua tuttavia a sostenere che v'è. sempre îl |’ 
potere personale. «=... . I 
.. I ordine ‘det ‘giorno: del'‘cenitro sinistro e destro. 
6 adottato con yoti. 296: contro 48... "a 
Parigi, 22, (Ritardato), Il 
dice ché' il prefetto dell à 
«al Consiglio muni 6 
dolla ‘città’ conchiude ‘pi res ? 
. Parigi, 23, I 19 individui arrestati‘in se» 
guito ‘agli ultimi tumulti,. furono rimessi in'libertà, . 
. Washington, 21. :La Camera dei ripprésene 
«tanti con 408 voti contro 73 adottò la proposta. di- 
chiarante. necessario l’:aumento della. ‘circolazione 
| délla Carta mopetata,. e- incaricò. il Comitato di.pre- - 
parare un Zi! per.aumentarla, almeno di:50 milioni. . 


























Notizio di Borsa 





2, 22 














i PARIGI © (28, 
Rendita francese 3 010‘. 73.60] 7385 

» italian 500. . 55.52. .55.88 
su VALORI DIVERSI Tata 
Ferrovie Lombardo Venete | 493. 496 | 
Obbligazioni n‘? % <a. ill: 265/50] 246— © 
Ferrovie Romane. . . , 47.) | 467% 
Obbligazioni » . . .. 123] 1425, 
Ferrovie Vittorio Emanuele n 
Obbligazioni Ferrovie Merid. .j' 468.25] 468.25 
Cambio sull’ Italia . . . 3. Ark - SA. 
Credito mobiliare francese ;. |. 202,—} . 202,-= 
Obbl. della Regia dei tabacchi |. 447,—| 447 
Azioni »’ a | 667 

? LONDRA. 2% È 

Consolidati inglesi. .. . . . 9258 ‘9242 


“ FIRENZE, 22 febbrajo x 

Rend. lett. 57.45; denaro ‘87.40; —; Oro.lett. 

20.68; den. 20.66 Londra, ‘lett. (3 mesi) 25.92: den. 

25.88; Francia lett. (a vista) 103.70; den, 403.50; 

Tabacchi 462,-—; — —.=j Prestito naz; 84.20” 

284,10; marzo 85.15; Azioni Tabacchi 679.—2678,- 
Banca Nazion. del R. d’Italii —.—-a 2250, 


TRIESTE, 22 febbraio. 
Corso degli offetti.e dei Casabi. 


S| Val, ansiriaea 















3 mesi Bi 
e _{dafior. | a fior. 
Amburgo . 400 B. M. |3 91.50] 94.60 
Asosterdara © ‘’‘100 f. d’O. {4 #12/103.—| 103.65 
Anversa 400 franchi.12.412f — 
Augusta 400 f. G. m. J4 112] 103.— 
Berlino 400 talleri [442 —: 
Francof, ssM = 400f.G.m. |4: _ 
Londra 40 lire 3 125,—| 4 
Francia © * 400. franchi 12.432] 49,251." 
Italia 400 lire ‘45. |4740[" 
Pietroburgo} 4100R. dar. {1642f —' 
Un mese data È 
Roma 4100 sc, ef. 16 —_ 
34 giorni vista . ci 
Corfù e Zante: 400 talleri | — — - 
Malta 0 400sc.mal. > | — To 
Costantinopoli © 400p.tar. | — | — ii 
Sconto di piazza da 5 134 a 4 3;4 all’annò 
» Vienna >» 54/2245 Ti 
VIENNA. 2 22 febb. 
Metalliche 8 per Og fior. 60.78]: GI. 
detto inte di maggio nov. » 3075). 61 
Prestito Nazionate 2 70.80} . 70.85 
. 1860 . 96.40]. 9. 
Azioni della Banca Naz. » 725.-| 726 
» delcr.a £.200austr. » 267 20 266,50 
Londra per 40 lire sterl. » 42440] 424.40 
Argento. . . . » 421.25] 421,35 
Zecchini imp... . . » 3.83 883; 
Da 20 franchi . . » 9:89 12] 9.90, 


È 

Prezzi correnti delle granaglie ©, 

praticati in quesia piazza îl 23 febbrajo. >. o“. 
it. 1 42.43adit, L.43,33 





Frumento 
Granotarco » 575. a 6:50 s 
Ségala * 730 a» 740... 
Avena al stajo in Cità 1. 830 1. 840° 
Spelta è > 1565 
Orzo pilato ? ——-  » 47.80 
*_» da pilare ®o 3 928 
Saraceno 3 a 3.30 
Sorgorosso » —— 10375. 
Miglio lL L 8.70 .. 
Lupini » » 370.. 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. >» » 4525 
Fagiuoli comuni » » 4040 

» carnielli 6 schiavi » » 13.50 ...i 
Fava » » 1350 - 
Castagne in città lo stajo » 3 dd 


pn o E OR Lara 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente sable; 
C. GIUSSANI Prairie ti 





Comuntesto 


Ml sottoscrilto offre Ja somma di Italiane ‘L. £0,000 
dico diecimille, che sarà pronto - pagare 'thi - 
quind’innanzi :offfrisse: sicuri dati ‘alla «scoperta: del. 
l’autore o autori dell'assassinio commesso contto ‘il 
compianto suo genitore. mi 

Maniago, 20 febbraio 1870. 


Esnico fu Gio, Barra Mex. 





EOTTE 
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dosi rondo» ‘note’ al 
| mora ‘Aniliò Tor 
“Solto: qaeita dita 


CA dormi dl 
| Assente” d' ignota di- 
neamenti di n 





- Pioplelpio, ARR Leni i 

AVVISO. DI-GORtORSO 

i inî. sito? dale istanz4” per'“chuzibnale * 

in biso! a' carla d’'dbbl 

‘ndr 1809" ‘6 cho venne deputato in 

‘duratére’ id aclucà ad\0sso assente! ques 
Dir‘AddieaOvio: . * 













Jichî ‘come 'div thetodo: 
lé, 20; Da ‘4870; 
WR. Pretoro 
; died. n ro "bol SUMINI: 
cin e) Attestati comprovanti .i sersigi.. Galimberti Cané. 
=d ‘’èvertualmente “prestati in altre Farmacie. SURI - 
Pall'officio: Màkkigalà ito FI Lee mppgAIIÀ 
Porpetto, 17 febbraio 4870. : Mb 
N65p — ° 
TI Sindaco, cp ‘ EDITTO! . 
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. La Ri Rrptuta i in | Gividale” rebila nofo 
che fin segoito a requesitoria 23 gennaio, 
1 48700, 4651;-della R. Pretura Urbana‘ 
din :Udine. emessa sopra istanza di Do- 


d i Antonio e:consprti nonchè contro i. Gres; 
+. 309.38 |, ditori:.iscritt R: Demanio Vellescigh An- 
Vi ‘aliyg. a, sealtiv, sii Liopio 0 Miani.G, Batta ed in reltàivde' 
‘afiga; al 396285 1 alla: notlità: del protocollo di. MV. es cero | 
di port. "#0 ta "8 1,7606411" mento di asta » tenutosi, presso di 
:45,. Fondo prativo con arca 


Pa: 8 gennaio 4870! dl n, ta sf 
#0 del Dr to” | ‘di casa al n. 294 di Lanna ou essersi! verifitate delle. it n fi sel 0) 
a (Scale creditori iscritti si terrà rend. 1. 480... ;..; dntimazione dl Décret 
“presso questò Triburafe‘alla Commissione 16. Fotido pra sal, 257° 
rglorni, A e 31 marzo:ie: 851 otido pratiso al, 
+ di pert. 4:5-rend, 1.13.36. 

47. Stabile :prativo e iltivo 
vadga si: n.: 246, 218, 246 . 

17 0 8 di petti 19.745 ci 
© 5.24 i + 304525 
firesento. ‘asitaffggaria albo :préto» 
“nèù; $us questa. piazzar.:6::su- “quella: di: 
, ‘Chi sd e 5’ inserisca per tre volte coll. 
secutite nel Giornale di Udina, 


alli La Pretutk'”* ; 
Mo gio, 4 febbraio. i8tù. 


Per i.Re Pretore: impedito ito 
i 000 ZAMEARCAggi © 

























88 ib; 



















pio ufticid del { eta, 
d'asta ‘per lare dia, 
35 cata. cofotti. n. " 

46, 49,58; 55, p° i 





192100 | 




















al ife 

















1868. m: 12446 icseito. pel Giorno 
Uaine. nei. n, 283,i 247. dell’ apr; 
‘0 4868) ed alle condizioni inodbsie 
apparenti da detto; Edito eccezione, fata 
ue le- reblità si renda, a qualuni. 
«que! preîzò .veri redestinato,i il SE 
Se imarzo p. Yi ddl 019.40 ant, alle 





4 
nt elio stisso Madia ui 
Prosa senso: che. Rin: d 
psi data presso” 
polo succursale. d' Udine; 

7 pene ‘Provi 


























nid si affiggg' in quest’ albo” 
sea nia ‘Thoghi da DE) e;sì, i 
4 seristar per tre-tolte: net Giornale della 
Provincia., È 
Da E Pretura 
dale, 27. rinaio. 1870. 


» : IR, Pretore" 
di »  SiryesTRi 
































e no: c'ha: .soproistanza 45 
4870 n. 483 di Gidabni Franz 
dè, Moggio: coht6! Marcon: i 





rénde noto 5 che noi giorni 28 mirto ‘ 
ilo-e-9- ore” 









le genniia 


indeea dè 





40° ank. 

























Tomhaso fu!Tommaso detto::Masna dii a 
Dura «di iChiasa Forte: 08 icreditori Erejgr a 1 Ritalin delli iu/.N. 396 4 
iscritl, avrà luogo pei localàidi:résidepz4 | mpbili sottodescritti esecotati sopra EDITTO ° 
di questa Prétura hei \\gihmndtit, 24088 |: si n dello"Hi Ila impos 
228 iharzo p. v.-delle;coro: 0 iant. alle ialagza | della:: "Hi da e fa Si rende noto che hei gioftt 28'marzo 
2. pom...il tliplice| esperimenib d'asta: befgze in confrunt 0 de sViggenzo fa | 26: sprilo:e/9 maggio p._v. dalle 

Pitian Mg ni Pai: e ore: 10. anti aller2 pom. seguiti iù qué: 

asi 
Hi 


per.ja: vendita delle, pali solenni 
alò' seguenti” \ 


1; Condizioni 


La reidià seguirà ‘lo! 
Ogni offerente, i 1% 



































sta. perila vendita dilata qualta parte 






sopra.istanza: della R. Agenzia delle Im 
poste.in Maniago: in confronto di Lmigi 
di Gio, Batta Davide di Claut, pel cre; 
dito divliré. 252351 ed' accessori a titolo 
| ganone sul: ibacinafo,, e ciò alle sondi- 
«| zioni‘ di metodo specificate nella istanza. 
odierna: n; 398; .di chi è ‘libera. |" isper 
zione: * presso” sua Pieturà. 


P ‘iscritti, 


valore! di 'stim: 





È ai 
luni ‘6 prezzo’ purchi di 
> pito" le speto' 4 RE ed i creditori 

_ABORIMI.-- ic T00l 


n T Provincia di. Ulline "Distretto di Maniago 
Comune Ginsdario di. Chase 
+ In Diita, Davidej Angelo, Giovanni. 
Laigi di Dar Gio. Balta, detto. 

Stoch. ... 

» Moppa di Claut. 

N 3094 Prato -bogcato . forte; 

«SUpa 627 rend. £.00 16.1, 22— 
sr er. Prato sup. 3.46 rend, dl 


2066 » 
RETTO) Paseolo. sup. 077 
» 








, giorn lt 
‘ posito giodit 
| Popole in Gemona a* saldo dell’ importé* 
+ ‘offertoy ondi zione | * 
progirietà,: 
“5, 5 esecutante ed i creditori iscriti 
+ sà deliberatarj- saranno tenuti al deposito + 
ì del prezzo di- “delibera se ed in quanto 














Li abpererà vr importo’ del loro singolo | nd; 0101 220 
6. La vendita-avrà luogo senza alcuna N: 4223. Pascolo- sup. 1045 644 
| » 63. 


fi rendi. 287 


- Valore censuario. it, :1, 101.86 
Spettante al debitore in quarta: parte 
4 H'presonté’ si pubblichì mediante af- 
i |' fissione ‘nei solifi laoghi.in questo Capo” 

luogo: e: net Comune di ‘Claut, è me- 
“diante! triplite. inserzione. nel Giornale 
de Udine: : 


responsabilità dell’ esecutante. _ ; 
‘7, Se il deliberatario-‘tdnca. 4 tiluna 
le premessò ‘’condizioni il deposito 
uizionale spetto all’ ésecutànte:G ri" 
Bartimento del diano. o 


ci 





‘(Quota dic 

Oltava phrie spéttai 
<:Hl-presente si pubblichi mediante 
igne nei ‘soliti Tooghi i 
jo, e,média: pi 






















degli immobili sotto ‘déstridli' esecutati c 














498 dél'Giud; Reg. 


‘| Montabafi d’ diario di qui dik prodotto * 
043 | 


| menico-Pietro.. Piccolì,, (cOnpo Faidutti,. 





«n, 44897; -pet :lal tenula” P SI n pro- | 
IV. esperimento, . 
“delle Crati an «Mars | 


|. 428 ‘descritto. nell’ Elfi A 13, settembre; i 








die vu somueneata: | ‘VINCITA SicUAA 
400,000. fr. 390! f franchi 
dI 


clegg autentiche ollata 
Stato Ts quali pen no: un, premio: ‘certo.di [i 
4° Marzo 


EDITTO 
Si notifica col present» Editto. a- tutti, 

quelli che ‘avervi posson» ‘intpresso, che: |. 
di questo Tribunale è st:to decretato P'a- È i 
p imento ni concorio sopta male Ti ORO 
sostanze mobili ovungu: poste, a sulle. | gni 

immobili, sitoate néllo Prcbvigcia Vanote, | È 100 por dodici ta i 
‘e’ di -Maotova di-ragiode di Caflo Frao- “Ordinazioni, accompagnate dal sselatiro 
«importo in. vigliettidi banco od: assagho 


cesco q.i Giuseppe di Udine. . 
:sopra una  ciità «commierciale,.. saranno }i 


Perc'ò: visne. col présenté avvertilo 
chivoque trodesse poter. noi quale prontamente ;e, sggretamente' eseguita.,: 
tà ti ito. | i 
\@_ragione azione contro il detto di dos. KON Et VIERNA 
Schottengasse,:N, 8. : 


Call ad: insinuarla sino ‘al. giorgo 90]. 
aprile 4870 inclusivo, in forma; di una ia 
| ‘Pocaritati' officiili delli vendita ‘di’ queste | 
sbbligazioni, 8 

































reglare petzione da prodursi a ‘qyosto | 
| Fribunale in confronto: dell’ ave. «Mattia È 
Dir Missio deputato :curatore nella, mlassa | 
concorsuale, 0: del’ sostituto avvocato. | 
Giuseppe. dottor Fotni dimostran.lo nop. { 
. salo. la sussistenza della sua: preténsione, 
} ma-ceziandio. il diritto in. forza di |. 
coi egli intende di. essérd griduatò. 
nell’ una o RRll altra. classe; Q. ciò 
fanto © sicuramente, quantoclià. in. Adi 4. 
feto, spirato che sia i) suddetto {prmino,. È 
Li nessuno, verrà più ascoltato; e,li non. 
insiouati verranno senza eccezipne esclusi: 
da tutta la sostanza soggelta al concorso |. 
in quanto: la medesima” venisse esaurita î AI CETONA, 
dogl ia try ancorchè tato: nella quale. vengono. pagati. » 
tesse Ul ritto, di proprietà o di È ca ST Lr 
Soi Togni da “belie Srna -D 10. milioni 
(LIDI LIRE IN ARGENTO 
ripartiti in ‘pròmii di Lire 500,000; 
300,000; 200,000; 150,000 : 
100,000; 80,000; 60, 000; 2 dal 
50,000;: 40,000 ; 2 da 30.000 ; 
3 da 95,000; 6 da 20,000; 5 
ta 15,000; 20 da 10,000; 30 da 
17.500; 430 da' 5000; 20: ida 
2000; 335: da 1000; 28, 500; da 
500, ‘300: 200 ete., ‘eci. | 


- VENGONO ESTRATTI 
soltanto premli: ... 
> Contro-:invio!. di Lire: 10"{ia cart: 
: Rrornotata. 0 .coupons) pers una intier: 
CARTELLA «QRIGINALE DELLO" 
STATO e- L.:5 per: una: mezza cartelli 
originale valevoli: perla. suddetta estra: 
“one; io ‘le spedisco probtamente! € 
dit: segretezza ai ! miei ‘committebti ii 
ualungue loniano paése.:': . 
:Le ivincita,.-come ipùro til“ listto uf! 
dale \delle- vincite vengono ' apatico 
Mosto rdapo: ‘estrazione; i - .. ! 
.Rivolgersi.tosto con fiducia alla Bauoa 
i Jotterie fivorita dalat‘fortàna dî ‘ 


— STERNO HECKSCHER, 
ai da 

























Dna ' 
: Bi eccitano: inoltre? li ‘ereditari; che 
nel preaccennato (ermine' si saranno in- 
i sinuati, a comparire: il‘ giorno & maggio 
4 4870 alle. ose .9 ant. “difiagzi questo 
Tribunale nella Camera: di Cammissione 
36.-por' passare alla-elezione @ un Am- 
‘mivistratare stabile, 0- conferma dell’inte- 
4: rinalmente: nominato .Giuseppé Maison e 
i alta.scelta della Delegazione doi creditori; : 
col avvertenza - che: i. non: comparsi si | 
! avraribo per consenzienti:atia plurdlità dei. 
comparsi; e non.compsrendo alsuno, PAM: : 
ministratore . e . la ‘Delegazione saranno 
+ nominati da questo Tributiale a tutto pe- 
ricolo dei creditori. 

|. Ed il preseuto ‘verrà'affisso nei dooghi 
soliti ed..inserito nei pubblici ifogli; 

- Per le. deduziori poi sui beneficj le-" 
galì; compariranno | de:parti all’ A, V. del 
giorao .23 marzo: p.':v. ore» 9 jant.i« 

Dal R. Tribunale: Prov, 

Udine, 48 abbraio: 4870, 


O Reggerlio 
: Carinaro 








di 








G. rido 


(ALA, Marzo 1870. 


Estrazione dell'I. R. Prestito ‘a Pres: i 
mii Aastriaco dell'anno 1864. ‘! 








g, BACI DEL roniesmA N 


LA DITTA ‘ALB.° MORET PEDRONE IN MIEANO - 

Via Si; Tomaso N: 6 juge 
ha ricevuto direttamente una piccola partita. SEME BACHI, a bozzelo giallo è bianco, 
stata confezionata a Mokand nel Tarkestan Indipendente, ga: 
raptita origigaria, cori regolare carlificato: di provenienza. ' 

Incarigato in: UDINE: è il sig. Francesco Giussani. Di 
» in PALMA'il sig. Nicolò Pial. ui aa 


AVVISO. 


La Compagnia, di Assicurazioni denopinsà il moNpò, 
pon riconosce nessup pagamento cho fussè fatto per premj e Spese di polizze, nelle. 
mani di quelli che non: fossero muniti di regolari mandati d' incasso, rilas.1uty dale 
" Agenzia di Udine rappresentata dal signor. Francesco Fantini, o dall’ Agente Go. 
neralg, signor, ederico Caime. _ 





LA DIREZIONE 
2 F. Caime 


Presso il' profuniiere NECOLO? CLATN in Udine 
trovasi la tanfo; Tinomata . 


TINTURA ORIENTALE, 


Pei Capelli : Barha del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 
Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, tion ‘macchia la pellè ove hanno radice i capelli e la barba 
facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni sanita, Alle. 
dosì. e domande si ‘deve indicare il color nero 6 bruno. 
0, Molinari. Gorso Vittorio Emanuela N. 49 -- ed.in tutto le. 


| principali città .d' Italia, Ioghilterra, Germania, Fratoia, Spagnai. ed 


America, 
Prezzo italiane lire &.50 . can 








